
VIAGGIO NELLA MEMORIA  

 
 

LO CHIAMIAMO VIAGGIO E NON GIORNO PER CONOSCERE 

TUTTI I GENOCIDI E LE GUERRE DEL SECOLO 20° 

 

 

Cominciò con il genocidio degli Armeni che furono mandati a morire nel 

deserto - 23-24 Aprile 1915 

 
Nelle marce della morte, che coinvolsero 1.200.000 persone, centinaia di migliaia morirono per 

fame, malattia o sfinimento. Altre centinaia di migliaia furono massacrate dalla milizia curda e 

dall'esercito turco. 

      
    una colonna di sfollati armeni  
 

  
          
         una delle tante colonne di deportati dirette in pieno deserto 
 
 
 
 
 

https://it.wikipedia.org/wiki/Marcia_della_morte


L’OLOCAUSTO 
 

Hitler ha preso a esempio proprio quel genocidio per pianificare l'olocausto poiché nessuno 

ricordava il genocidio degli armeni massacrati dai turchi 

 

 
 

Quando c’è la guerra, a due cose bisogna pensare prima di tutto: in primo luogo alle scarpe, in 

secondo alla roba da mangiare; e non viceversa, come ritiene il volgo: perché chi ha le scarpe può 

andare in giro a trovar da mangiare, mentre non vale l’inverso. – Ma la guerra è finita, - obiettai: e 

la pensavo finita, come molti in quei mesi di tregua, in un senso molto più universale di quanto si 

osi pensare oggi. - Guerra è sempre, - rispose memorabilmente Mordo Nahum." Primo Levi, La 

tregua 

 

Quanti morti? 

l numero esatto di persone uccise dal regime nazista è ancora soggetto a ulteriori ricerche. 

Recentemente, documenti declassificati di provenienza britannica e sovietica hanno indicato che il 

totale potrebbe essere superiore a quanto ritenuto in precedenza. Ad ogni modo, le seguenti stime 

sono considerate altamente affidabili.  

 

Ebrei:    5,6–6,1 milioni  

Slavi:   3,5–6,0 milioni di civili  

Prigionieri di guerra  2,5–4,0 milioni  

Dissidenti politici  1,0–1,5 milioni  

Rom e Sinti   200.000–800.000  

Portatori di Handicap 200.000–300.000  

Omosessuali   10.000–250.000  

Testimoni di Geova  2.000 – 3.000 



 

 
 

 
Il ghetto di Varsavia 

 

 

 

 



IL DOPOGUERRA 

 
Guerra di COREA 1950 1953 

 
 
Secondo le stime ufficiali, le perdite cinesi furono di 110.400 morti in azione, 3.600 ausiliari e 

sanitari, 21.600 morti per ferite, 13.000 morti per cause non relative al combattimento 

(generalmente in seguito ai bombardamenti statunitensi), 25.600 dispersi e prigionieri, e 260.000 

feriti (militari, a cui si sommano almeno 120.000 feriti tra gli ausiliari e i sanitari). 

Si calcola che almeno 250.000 siano gli irregolari e i partigiani cinesi uccisi.  

I morti militari nordcoreani furono probabilmente tra i 200.000 e i 400.000.  

Morirono 1.500.000 civili, di cui 1 milione nordcoreani e 500.000 sudcoreani. 

 

Guerra del Vietnam 1960- 1975 

 

 
 

 



ANNI 80 
 

GUERRA TRA IRAN E IRAK  

MEDIO ORIENTE EGITTO ISRAELE 

GUERRA PALESTINA ISRAELE  

 

 

GENOCIDIO IN RWANDA Aprile 1994 

 

 
Bambino soldato 

 

 
Un accampamento di rifugiati 

 



 

Un gruppo di rifugiati a Gasenyi, il 19 aprile 1994. (PASCAL GUYOT/AFP/Getty Images) 

 

ANCORA ANNI 90 

 Egitto  

 Eritrea  

 Somalia 

 

OGGI 

 Siria 

 Libia 

 Uganda 

 



LE CONSEGUENZE… 

 Morti 

 Feriti da soccorrere per tutto il tempo della loro vita che 

diventano un peso sociale 

 Economie distrutte: mancanza di produzione agricola; 

riconversioni delle industrie, mercati cancellati, disordini 

bancari e monetari 

 Disoccupazione e disordini sociali 

 Spostamento di intere popolazioni dai luoghi di guerra 

 

PERCHE’QUESTA FOLLIA UMANA SI RIPETE??? 

ALCUNE SPIEGAZIONI 

- Ubbidienza agli ordini (Norimberga 1945) 

- Colpa di un uomo particolarmente carismatico (Hitler, Mussolini, 

Stalin…) 

- Paura del nemico (il diverso, colui che non conosciamo ma valutiamo 

negativamente, della serie “visto uno, visti tutti” 

- Esaltazione della potenza e del nazionalismo 

- Mancata assunzione di responsabilità personale, (voltarsi dall’altra parte 

quando vediamo un’azione illegale o peggio giustificare i pregiudizi) e 

quindi dare la colpa agli altri 

 

LA RISPOSTA NEL NOSTRO LAVORO DI 

RIFLESSIONE E DI ELABORAZIONE DOPO 

AVERE CONOSCIUTO NOI STESSI E I 

FATTI STORICI CHE PORTANO ALLE 

GUERRE 

 


